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analisil’ Lista dei Paesi sicuri
e rimpatri veloci
Meloni: «L’Europa
dà ragione all’Italia»
Nel Piano Ue anche Egitto e Bangladesh
Per chi arriva da lì poche chance di asilo

di Felice Manti

L’ Italiaporta acasaunavit-
toria su Paesi «sicuri» e
rimpatri accelerati, con

la soddisfazione del premier
Giorgia Meloni che dal viaggio
verso gli Usa (dove arriverà og-
gi) sottolinea «il ruolo decisivo
dell’Italia» che«condetermina-
zione e caparbietà» ha saputo
far cambiare all’Europa «l’ap-
proccio sui flussi migratori» e
ha imposto come priorità «la
difesadei confini esterni, il con-
trasto all’immigrazione irrego-
lare», più rimpatri e più accor-
di bilaterali.
Gli hotspot inAlbania si con-

fermano una soluzione su cui
l’Europa punta («Avevamo ra-
gione, siamo sulla buona stra-
da», aggiunge Palazzo Chigi),
mentre l’opposizione difende i
diritti deimigranti «socialmen-
te pericolosi» rinchiusi nel Cpr
di Gjader, protagonisti di un
giallo su una presunta rivolta
subito smentita daDapeVimi-
nale.
In mattinata, come anticipa-

to dal Giornale, la Commissio-
ne Ue accelera sulla lista dei
Paesi considerati «sicuri», co-
meEgitto eBangladesh (bollati
invececomepericolosi dalle to-
ghe più ideologiche, con sen-
tenze fotocopia non calate sul
singolo richiedente asilo che
hanno vanificato il lavoro del

Parlamento) e ipotizza di anti-
cipare il Pianomigrazioneeasi-
lo - previsto per giugno 2026 -
che prevede procedure accele-
rate di frontiera comenegli ho-
tspotdi Shengjing eGjader. Po-
trebbero essere considerate in-
fondate «a priori» le domande
d’asilo di chi arriva da Tunisia,
Marocco, India, Kosovo, e Co-

lombia oltre a Egitto e Bangla-
desh, considerati «sicuri» seb-
bene con eccezioni territoriali
e per determinate categorie, o
daPaesi conun tassodi ricono-
scimento del diritto di asilo a
livello Ue inferiore al 20%.
L’elenco «potrebbe essere am-
pliatoo rivistonel tempo»,qua-
lora determinati Stati «non do-

vessero più soddisfare certi cri-
teri», riferisce l’esecutivo euro-
peo. «Ma la valutazione indivi-
duale va fatta per ogni doman-

da di asilo, indipendentemen-
te da dove provenga», ricorda
la Ue. Di «vittoria dell’Italia»
parla anche il ministro dell’In-
ternoMatteo Piantedosi.
Anche i Paesi candidati

all’adesioneall’Ue (comeAlba-
nia, Bosnia e Montenegro del
Nord) sono considerati Paesi
di origine sicuri, per gli sforzi
legati all’adesione alla Ue per
«realizzare istituzioni stabili
che garantiscano la democra-
zia, lo stato di diritto, i diritti
umani nonché il rispetto e la
tuteladelleminoranze».Quan-
do il Patto migrazione e asilo
entrerà in vigore, forse prima
del 2026, si rilancerà anche il
Protocollo con Tirana per imi-
granti maschi, maggiorenni e
inbuona salute salvati dalleno-
strenavimilitari nelMediterra-
neo, proprio nel giorno in cui
Frontex certifica il drastico calo
degli sbarchi (-62%) nel 2025.
La sinistranon riescea incas-

sare la sconfitta e punta il dito
contro i trattamenti «degradan-
ti e incostituzionali» di cui sa-
rebbero vittime i migranti tra-
sferiti nei giorni scorsi dalla na-
ve Libra nel Cpr di Gjader e
condannati anche per violen-
ze, stupri e adescamentodimi-
nore. Ne sono rimasti 38, due
sono tornati in Italia permotivi
di salute, fisica e mentale. Se-
condo le parlamentari Pd Ra-
chele Scarpa e Ouidad Bakkali
chehanno fattounavisita ispet-
tiva, alcuni clandestinidestina-
ti all’espulsioneavrebberomes-
so in scena atti di autolesioni-
smo, mentre i rappresentati
del Tavolo asilo e immigrazio-
ne in missione in Albania con-
testano anche misure «puniti-
ve e ulteriormente afflittive» e
scarse comunicazioni con i le-
gali.
In mattinata si era diffusa la

notizia che una decina di clan-
destini erano stati reclusi nel
carcere dentro il Cpr dopo una
mini rivolta che avrebbero in-
nescato, con vetri rotti e arredi
danneggiati, perché costretti
con le fascette anche per anda-
re inbagno, tantoche ladelega-
zione Pd si era precipitata a ve-
rificare tutto, persino i fascicoli
dei migranti reclusi che sono
stati richiesti enonancora con-
segnati. Viminale eDap hanno
seccamente smentito, restano
gli atti di autolesionismo,alme-
nounaventina. «Si sono taglia-
ti con un vetro», spiega l’euro-
parlamentare Pd Cecilia Stra-
da, anche lei a Gjader. «È solo
una grancassamontata ad arte
da alcuni giornali locali e ripre-
sa dai vostri media», ci dice
una fonte albanese.Non è vero
che il carcere è stato aperto,
confermaufficiosamenteun’al-
tra fonte vicina alDap: «Nessu-
no è detenuto in custodia». In
serata lo ammettono anche le
duedeputate: «Ma il nostropo-
tere ispettivo su questa costo-
sissima propaganda non è sta-
toarispettato», insistono. «Imi-
granti volevano solo impietosi-
re le parlamentari», conferma
la fonte albanese. A quantopa-
re ci sono riusciti.

CONTROLLI Nella foto la polizia al porto di Shengjin, in Albania. A pochi chilometri di distanza si trova l’altro centro, quello di Gjader

Fausto Bilosalvo

L’ultima follia europea venu-
ta alla luce è la difesa ad oltran-
za della privacy dei trafficanti
di uomini e dei clandestini a
discapito della sicurezza dei cit-
tadini. Frontex ed Europol, le
due agenzie che dovrebbero
cooperare per contrastare cri-
minalità e immigrazione illega-
le, non comunicano questi dati
personali dal 2022. Il responsa-
bile è il polacco Wojciech
Wiewiorowski, garante euro-
peo per la privacy, che pure
per questo sta perdendo la fidu-
cia di popolari e conservatori
nel Parlamento europeo. «Ci
diamo la zappa sui piedi da so-
li, il garante avalla con le sue
decisioni l’assurdità che la tute-

la della riservatezza di poten-
ziali criminali o clandestini pre-
vale sulla sicurezza dei cittadi-
ni europei. È una follia da scar-
dinare» denuncia Sara Kelany
al Giornale, deputata e respon-
sabile del dipartimento immi-
grazione di Fratelli d’Italia. La
sospensione della condivisio-
ne dei dati fra le due agenzie
europee scaturisce da due pare-
ri emessi dal garante per la pri-
vacy del 7 giugno 2022 nei con-
fronti di Frontex. Il risultato è
che l’agenzia per la difesa delle
frontiere esterne respinge di-
verse richieste di Europol, che
lotta contro la criminalità orga-
nizzata compresi i trafficanti di
uomini. L’assurdo è che sia sta-
ta bocciata pure una generica
richiesta di dati riguardanti i

flussi migratori lungo la rotta
dell’Africa occidentale verso le
isole Canarie. Non solo: il ga-
rante polacco ha avviato un’in-
dagine contro Frontex sul trat-
tamento dei dati personali di
delinquenti ed illegali. Due an-
ni dopo ha concluso l’inchiesta
«censurando» l’agenzia, la san-

zionemeno grave, perché Fron-
tex aveva subito interrotto la
trasmissione dei dati, cruciali
per indagini ed incroci investi-
gativi. Kelany, che fa parte del-
la delegazione della Camera al
Gruppo di controllo parlamen-
tare congiunto su Europol, è de-
cisa a dare battaglia e ha pre-
sentato un’interrogazione. «Ab-
biamo ricevuto conferma che
lo scambio tra Frontex ed Euro-
pol di dati personali relativi a
soggetti sospettati di aver com-
messo reati transfrontalieri, in
particolare connessi alla immi-
grazione illegale, è stato inter-
rotto a seguito dei pareri emes-
si (…) dal Garante europeo», ri-

porta il testo. «Non sono stati
indicati i tempi per la definizio-
ne di un accordo in materia tra
Europol e Frontex - continua
l’interrogazione - né è stata for-
nita dal Garante una valutazio-
ne sulla opportunità di inter-
venti legislativi volti a bilancia-
re la protezione dei dati perso-
nali con altri interessi pubblici,
quali la lotta alla criminalità e
la sicurezza». La domanda chia-
ve è «quali iniziative Europol
intende assumere (…) affinché
lo scambio dei dati personali
(…) riprenda in maniera siste-
matica e regolare?». Anche
Alessandro Ciriani, Nicola Pro-
caccini e GiuseppeMilazzo, eu-
rodeputati dell’Ecr, il Gruppo
dei conservatori europei, han-
no presentato un’interrogazio-
ne alla commissione di Bruxel-
les. Il garante polacco, boccia-
to in gennaio nella Commissio-
ne Libertà civili del parlamen-
to europeo a favore dell’italia-
no, Bruno Gencarelli, rischia il
posto. Nel frattempo guai a
scambiare i dati di potenziali
criminali transfrontalieri, traffi-
canti di uomini e clandestini.

IL CASO

«Europol e Frontex non si scambiano dati
per non violare la privacy dei trafficanti»
Kelany (Fdi): «Il garante Ue ha bloccato le informazioni»

DEPUTATA
Sara Kelany,
parlamentare
di Fratelli
d’Italia,
in prima linea
sui dati
che
non sono
stati forniti
dall’agenzia
Frontex

Il viaggio a vuoto dei parlamentari Pd legato
alle voci di una rivolta: tutto falso, ammettono
in serata. E nessuno è mai finito in carcere

SCENARI POLITICI IL NODO IMMIGRAZIONE
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